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Andrea Battistini ha insegnato per oltre quarant’anni Lettera-
tura italiana all’Università di Bologna ed è uno dei massimi spe-
cialisti della retorica in Italia. Tra i suoi numerosi contributi,
spiccano in quest’ambito soprattutto gli studi su G.B. Vico (La
degnità della retorica, Pisa, Pacini 1975; La sapienza retorica di
Giambattista Vico, Milano, Guerini e Associati 1995; Vico tra an-
tichi e moderni, Bologna, Il Mulino 2004, oltre al Meridiano Mon-
dadori del 1990) e sul rapporto fra  retorica e scienza (Galileo e
i gesuiti. Miti letterari e retorica della scienza, Milano, Vita e Pen-
siero, 2000), oltre al volume Figure della retorica. Una storia let-
teraria italiana, scritto insieme con Ezio Raimondi (Torino, Einaudi
1990). Di recente, di argomento dantesco, è uscito La retorica
della salvezza (Bologna, Il Mulino 2016).

Scuola di retorica applicata, ovvero: «Come pren-
dere consapevolezza di come noi ‒ parlando e scri-
vendo ‒ facciamo alcune cose che crediamo di fare
inconsapevolmente»; ma anche: «Come prendere
consapevolezza di come gli altri ‒ parlando e scri-
vendo ‒ usino strumenti di cui è utile che cono-
sciamo le funzioni e le finalità». Una scuola di
auto-analisi che sia al tempo stesso una scuola di
esercizio del pensiero critico applicato a un edificio
sistematico, quello della retorica, che abitiamo con
la stessa consuetudine con cui abitiamo la nostra
lingua materna. Ci fa da guida Heinrich Lausberg:
«Chi usa in pratica gli elementi dell’edifico sistema-
tico non ha bisogno, seguendo un’azione che cor-
risponde a un elemento, di pensare che sta
appunto attuando un elemento del sistema. L’attua-
lizzazione è, in gran parte, diventata meccanica.
Chi ha imparato a nuotare dopo una serie di lezioni,
non ha bisogno di pensare, ad ogni movimento, alla
funzione che ha il movimento nel sistema nel
nuoto». Ecco: crediamo che sia opportuno, oggi, ri-
tornare a pensare a ciò che facciamo o riceviamo
meccanicamente: anche per avere la libertà ‒ e il
privilegio ‒ di potercene dimenticare.
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